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MPSCS
CONTRATTO IMPORTI 

RECUPERABILI
IMPORTI RISPARMIABILI 

BENEFICIO ECONOMICO
BENEFICIO 

ECONOMICO
IRS 35438 901 -€ 2.966.957,31 -€ 1.572.571,77 -€ 4.539.529,08

per complessivi euro 16.912.000;
−− il suddetto studio è stato consegnato all’Assessore al Bilan-
cio e alla direzione finanziaria di Regione Lombardia; 

rilevato che
−− i contratti in strumenti derivati stipulati in epoca non re-
cente hanno dei vizi che inducono le banche a rivedere 
le condizioni;

−− le società specializzate in questo settore vengono remune-
rate in base a un percentuale su quanto fatto risparmiare 
al soggetto che conferisce l’incarico;
invita il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore 

competente
a valutare la possibilità di affidare un incarico per la revisio-

ne dei contratti derivati di ASAM, individuando tramite apposi-
ta procedura a evidenza pubblica il soggetto a cui conferire 
l’incarico.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini - Dario Violi 

Il segretario dell’assemblea consiliare
Mario Quaglini

D.c.r. 30 luglio 2018 - n. XI/82
Ordine del giorno concernente le criticità infrastrutturali della 
linea ferroviaria Brescia - Parma

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 16 concernente «Assestamento al 

bilancio 2018-2020 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 

nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 70
Consiglieri votanti n. 69
Non partecipano alla votazione n. 1
Voti favorevoli n. 69
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 38 concernente le criticità 

infrastrutturali della linea ferroviaria Brescia-Parma, nel testo che 
così recita:

“Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− la linea ferroviaria Brescia - Parma, di circa 92 km, è parte 
della rete in gestione a Rete Ferroviaria Italiana che la clas-
sifica come linea complementare a semplice binario non 
elettrificata, escluso il tratto iniziale Brescia - S. Zeno Folzano, 
comune alla tratta Brescia-Cremona;

−− sulla linea si svolgono i servizi regionali di Trenord relativi al-
la direttrice 18, Brescia-Piadena-Parma;

rilevato che
−− la tratta ferroviaria in oggetto, si inserisce in un contesto di 
mobilità fortemente condizionato dalla chiusura, a partire 
dal 7 settembre 2017, del ponte stradale sul Po a Casal-
maggiore  (CR) a seguito di lesioni a carico di molti ele-
menti costituenti l’impalcato;

−− il cronoprogramma delle attività per gli interventi sul ponte 
di Casalmaggiore prevede, ad oggi, la riapertura al traffico 
a settembre 2019 determinando quindi, per i cittadini e le 
imprese del territorio, disagi e danni economici per un pe-
riodo ancora lungo;

−− la chiusura del ponte ha infatti costretto molti lavoratori a 
scegliere il treno, benché il servizio sulla tratta risultasse già 
inadeguato, e per molti il treno continuerà a rappresentare 
l’unica soluzione per gli spostamenti quotidiani; 

−− in questa situazione di emergenza, il servizio ferroviario 
non si è dimostrato all’altezza delle necessità dell’utenza 
registrando, al contrario, un costante peggioramento del-
le performance sia dal punto di vista qualitativo e quanti-
tativo, sia in termini di adeguatezza del materiale rotabile, 
composizione e dell’indice di puntualità tanto da determi-
nare quasi mensilmente il bonus per gli abbonati come in-
dennizzo per il mancato rispetto di uno standard minimo di 
affidabilità del servizio Trenord;

considerato che
−− parte dei disservizi ferroviari sono attribuibili all’infrastruttu-
ra che, per esempio, presenta una lunghezza delle singole 
sezioni di blocco fortemente disomogenea fino ai valori di 
16,133 km tra Piadena e Calsamaggiore. Valori così elevati 
limitano la potenzialità della linea e, soprattutto, introdu-
ce un elemento di notevole rigidità nella gestione degli 
incroci;

−− da tempo, le amministrazioni locali chiedono che la linea 
venga riqualificata ed elettrificata per poter offrire un’alter-
nativa di mobilità appropriata; 

ritenuto che
garantire un adeguato e competitivo collegamento ferrovia-

rio sia una condizione indispensabile per contribuire a ridurre 
il traffico privato su gomma con conseguente beneficio per la 
qualità dell’aria e tutela della salute dei cittadini;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
−− ad attivarsi presso RFI per la risoluzione delle molteplici e 
diffuse criticità infrastrutturali lungo la linea ferroviaria Bre-
scia-Parma e nei confronti di Trenord perché garantisca un 
servizio adeguato in termini di materiale rotabile, affidabili-
tà e puntualità;

−− ad attivarsi per il potenziamento e miglioramento dei servi-
zi ferroviari sulla linea compatibilmente con le disponibilità 
di bilancio;

−− ad avviare un’interlocuzione con RFI per valutare la possi-
bilità di elettrificare la linea, inserendo la progettazione e 
la realizzazione dell’intervento nella programmazione del 
gestore dell’infrastruttura insieme con il reperimento delle 
relative risorse.”.

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini - Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

D.c.r. 30 luglio 2018 - n. XI/83
Ordine del giorno concernente il nuovo ponte stradale tra 
Casalmaggiore (CR) e Colorno (PR)

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 16 concernente «Assestamento al 

bilancio 2018-2020 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 

nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 72
Consiglieri votanti n. 71
Non partecipano alla votazione n. 1
Voti favorevoli n. 71
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 39 concernente il nuovo 

ponte stradale tra Casalmaggiore (CR) e Colorno (PR), nel testo 
che così recita:

“Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− dal 7 settembre 2017 il ponte sul Po a Casalmaggiore (CR) 
è chiuso al traffico a causa di lesioni a carico di molti ele-
menti costituenti l’impalcato;

−− le indagini e le verifiche hanno confermato una situazione 
di grave criticità strutturale, alla quale non risulta possibile 
porre rimedio in maniera risolutiva, in quanto il ponte ha 
raggiunto il limite della propria vita utile;
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−− le province di Cremona e di Parma hanno ipotizzato una 
soluzione di intervento tampone, non risolutiva, ma con 
una durata di vita utile di circa 10 anni che richiede un mo-
nitoraggio continuo dell’infrastruttura per tenere sotto con-
trollo l’avanzamento del degrado strutturale non essendo 
possibile escludere la presenza di altre travi gravemente 
ammalorate;

−− tale ipotesi di intervento consentirebbe di ripristinare il tran-
sito sul ponte, a doppio senso di marcia ma solo per veicoli 
di portata non superiore a 20 tonnellate, pertanto, consi-
derato lo stato di degrado e vetustà del manufatto, i lavori 
previsti non potranno risolvere completamente le criticità 
dell’infrastruttura;

rilevato che
−− il bacino d’influenza dell’opera si aggira intorno a 384.000 
abitanti e comprende 49 comuni. Il traffico giornaliero me-
dio sul ponte superava i 12.000 veicoli con una quota di 
pesanti intorno al 25 per cento (Eupolis, 2013);

−− il cronoprogramma delle attività per gli interventi sull’at-
tuale ponte prevede, ad oggi, la riapertura al traffico a set-
tembre 2019, pertanto i cittadini e le imprese del territorio 
subiranno disagi e danni economici per un periodo an-
cora lungo considerata la rilevanza di questa infrastruttura 
quale snodo centrale per i collegamenti tra Lombardia ed 
Emilia; 

−− l’alternativa ferroviaria risulta fortemente inadeguata a 
soddisfare i bisogni di mobilità del territorio sia in termini 
di affidabilità (continui ritardi e soppressioni) sia di capaci-
tà di rispondere alla domanda (materiale rotabile vetusto, 
composizioni insufficienti, etc.);

considerato che
−− il ponte tra Casalmaggiore e Colorno si inserisce in un con-
testo già fortemente condizionato dalle situazioni critiche 
delle altre opere di collegamento tra le due sponde del 
Po con conseguenti limitazioni di transito e di capacità (in 
particolare quello di San Daniele Po e quello di Viadana) e 
ricadute dirette sull’intera rete della viabilità locale interes-
sata e sull’economia di una vasta area tra le due sponde 
del fiume;

−− sulla base degli esiti degli approfondimenti condotti dalla 
provincia di Parma, il ripristino in una prospettiva di lungo 
periodo delle relazioni viabilistiche tra le due sponde del 
Po non può prescindere dalla costruzione di un nuovo 
ponte;

−− la costruzione di un nuovo ponte, oltre alla maggiore 
complessità progettuale, richiede un rilevante impegno 
finanziario e la necessità quindi di individuare e valutare 
adeguatamente tutte le possibili soluzioni con opportuno 
anticipo rispetto al previsto termine della vita utile dell’ope-
ra a valle degli interventi conservativi;

ricordato che
il Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti, appro-

vato dal Consiglio regionale con deliberazione 20 settembre 
2016, n.  1245, ha messo in evidenza la necessità di dedicare 
particolare attenzione alla soluzione delle criticità del traffico vei-
colare di attraversamento del fiume Po;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
a promuovere un accordo di collaborazione con Governo, 

ANAS e Regione Emilia-Romagna per la redazione di un docu-
mento di fattibilità del nuovo ponte.”.

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini - Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

D.c.r. 30 luglio 2018 - n. XI/84
Ordine del giorno concernente la campagna di analisi e 
rilevamenti sullo stato di inquinamento del lago di Varese, 
mediante ricognizione degli scarichi abusivi e/o non depurati 
presenti lungo le coste dell’acquifero

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Visto il progetto di legge n. 16 concernente «Assestamento al 
bilancio 2018-2020 con modifiche di leggi regionali»;

a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 68
Consiglieri votanti n. 67
Non partecipano alla votazione n. 1
Voti favorevoli n. 67
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 40 concernente la cam-

pagna di analisi e rilevamenti sullo stato di inquinamento del 
lago di Varese, mediante ricognizione degli scarichi abusivi e/o 
non depurati presenti lungo le coste dell’acquifero, nel testo che 
così recita:

“Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− il lago di Varese, situato nella fascia delle colline more-
niche del Varesotto, è uno specchio d’acqua non molto 
esteso ai piedi del monte Campo dei Fiori, in provincia di 
Varese; risulta essere il dodicesimo lago in Italia per esten-
sione di superficie;

−− la nascita del lago risale a circa 15.000 anni orsono, quan-
do al termine dell’ultima glaciazione, il ritiro del ghiaccia-
io Verbano formò alcune grandi depressioni, nelle quali 
ebbero origine i laghi varesotti, tra i quali lo stesso lago di 
Varese. In origine il lago aveva dimensioni assai più estese 
e nel corso dei secoli ha assunto l’attuale conformazione;

−− il lago si sviluppa su di una superficie pari a circa 15 km 
quadrati e raggiunge profondità massima di 27 metri; le 
sue acque sono alimentate principalmente dalla piog-
gia, dalle acque provenienti dal vicino monte Campo dei 
Fiori (le quali, percolando, formano un complesso sistema 
carsico di grotte - tale sistema è tutelato con l’istituzione di 
una Zona Speciale di Conservazione (ZSC) - e si raccol-
gono ai piedi del massiccio, ove si trova appunto il lago di 
Varese) e dal canale Brabbia, suo principale immissario, 
che riversa nel lago le acque emissarie del vicino lago di 
Comabbio. Unico emissario del lago di Varese è invece il 
fiume Bardello, il quale trasporta le acque del lago fino alla 
sponda di un altro importante bacino, il Verbano, nel quale 
vi si getta in località Bozza di Besozzo;

−− lungo le sue sponde si affacciano nove comuni (Varese, 
Azzate, Bodio Lomnago, Buguggiate, Galliate Lombardo, 
Cazzago Brabbia, Biandronno, Bardello, Gavirate) e nume-
rose loro frazioni; rientra tra i sette laghi della provincia di 
Varese. Nel suo intorno più prossimo si alternano aree for-
temente urbanizzate a zone con spiccate caratteristiche di 
naturalità; la sponda nord-orientale ha visto lo sviluppo di 
numerosi centri abitati lungo la direttrice Gallarate-Varese-
Laveno, a sud-ovest invece sono presenti grandi aree bo-
scate e palustri;

−− lungo la sponda occidentale si trova il piccolo Isolino Virgi-
nia, sul quale sono state rinvenute interessanti testimonian-
ze archeologiche riferibili a civiltà palafitticole. Nel 2011, 
grazie a questi ritrovamenti, il lago di Varese è divenuto, 
insieme a quello di Monate, Sito UNESCO nella categoria 
Siti palafitticoli preistorici dell’arco alpino, rappresentando 
uno dei siti più importanti al mondo;

−− in base alle sue caratteristiche geomorfologiche è classi-
ficato come lago subalpino poco profondo ed è contrad-
distinto dalla calma piatta delle sue acque, caratteristica 
molto apprezzata dagli sportivi e in particolare dalle scuo-
le di canottaggio, che negli ultimi anni sono fiorite nei pa-
esi rivieraschi. Altra attività sportiva assai praticata è quella 
ciclistica: attorno al lago è stato infatti realizzato un anello 
ciclopedonale di lunghezza pari a 27 km, collegato al siste-
ma ciclabile del lago di Comabbio;

−− il turismo in provincia di Varese, e in generale in Lombardia, 
costituisce un’importante risorsa per l’economia locale. In-
torno al lago di Varese le principali attività turistiche sono 
legate allo sport, ossia al canottaggio, alla vela e altri sport 
acquatici, al ciclismo, sia su strada sia da enduro, e all’e-
scursionismo, lungo i numerosissimi sentieri che tagliano le 
aree verdi e naturalistiche della zona, tra le quali rientrano 
ovviamente anche quelle rivierasche;

premesso, inoltre, che
−− il lago di Varese e le aree naturalistiche sviluppate intorno 
alle sue coste costituiscono elemento fondamentale all’in-


